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A Dio la gloria!

a noi la gioia!

1. L’AMORE! 
(su un lato del palco ci sono Dio e la bambina. Lui è rivolto di spalle al pubblico ed indossa una tunica bianca con cappuccio. Lei gli si avvicina e gli tocca la tunica. Dio, in tutte le risposte, è sempre di spalle al pubblico)

Chiara:
Chi sei?
Dio:
Io sono Dio.

Chiara: 
(lo guarda e lo rimprovera) Non è vero. La mia mamma dice che Dio 

è invisibile. E che abita nel cielo. Perciò tu sei solo un gigante senza cervello. Allora, chi sei?

Dio:
Io sono Dio. (alza un braccio e indica la prima slide: stelle)

Chiara:
Ohh! Che belle!

Dio:
(alza l’altro braccio e sulla seconda slide compare il mare)

Chiara:
Ohh! È azzurrissimissimo!

Dio:
(mentre abbassa le braccia e resta immobile, seguono altre due slide, che rappresentano la terra e gli animali)

Chiara:
(comincia a parlare appena compaiono le altre due slide) Allora sei tu che hai fatto le stelle, il mare, la terra, gli animali …

Dio:
Sì.
Chiara:
E che altro?

Dio:
(alza un braccio e sulla slide successiva compare una foto della bimba, con la scritta del suo nome: Chiara)

Chiara:
Uhh! Quella sono io. E conosci anche il mio nome! Sai una cosa? Comincio a pensare che tu sei veramente Dio.

Dio:
(rimane immobile e non risponde)


Chiara:
(delusa) Non mi rispondi? Sei arrabbiato con me?

Dio:
No. Io ti amo.

Chiara:
Come la mia mamma?

Dio:
Di più.

Chiara:
Impossibile. 

Dio:
Io ti amo.

Chiara:
E da quando, se appena mi conosci.

Dio:
Da sempre.

Chiara:
(meravigliata) Da sempre? E dimmi: fino a quando mi amerai?

Dio:
Per sempre.

Chiara:
Allora, se invece di chiamarti Dio, ti chiamo (con enfasi) Amore!

che cosa succede?

Dio:
Sei nella verità.

2. L’IDEA! 

(Dio è seduto su una sedia, sempre di spalle. Arrivano Chiara e Francesco)

Chiara:
(sottovoce) Adesso te lo faccio conoscere.

Francesco:
Non ci farà del male, vero?

Chiara:
Non devi avere paura
. Lui è Dio Amore, mica uno qualsiasi.

Francesco:
E va bene. Però guarda, sta dormendo. Si arrabbierà se lo svegliamo? Chiara:
Uffa, ma lo sai o no che cosa significa essere Dio Amore?

Francesco:
No.

Chiara:
E allora fidati di me. Così capirai. (si avvicina a Dio e gli tocca la tunica) Ciao!

Dio:
Ciao.

Chiara:
Come stai? (fa cenno a Francesco di avvicinarsi)

Dio:
Bene.

Chiara:
Questa volta non sono da sola, sei contento?

Dio:
Certo. Io amo Francesco.

Francesco:
(rivolto a Chiara) Conosce il mio nome?

Chiara:
Che ti dicevo? Dio Amore sa tutto di tutti. Prova.

Francesco:
(rivolto a Chiara) quand’è così … (poi si rivolge a Dio, emozionandosi) po… posso essere anch’io vostro amico?

Dio:
Lo siamo già. 

Chiara:
(a Francesco) Che domanda scontata. Mi fai fare una brutta figura. 

Francesco:
Ma è la prima volta che ci parlo.
Chiara:
Devi essere più sciolto. Sta a sentire: (si rivolge a Dio) Ti vedo un po’ triste, o mi sbaglio?

Dio:
Sei nella verità.
Francesco:
(sottovoce, fra sé) Sei nella verità. Che strano modo di parlare.

Chiara:
(a Francesco) Vuoi fare silenzio?  (a Dio) E che ci fai seduto qui?

Dio:
Penso. E aspetto.

Chiara:
Non capisco.

Francesco:
Capisco io. Come mai qui ci siamo soltanto io e te? Tutti parlano di amore, amore... e cercano cercano … poi, magari, lo trovano e non lo riconoscono. Così lo lasciano solo e … e si gira la frittata. 

Chiara:
Si gira la frittata? Che significa, che vuoi dire?

Francesco:
Che loro, i grandi, si fermano e l’Amore li rincorre (a Dio) È così?

Dio:
Sei nella verità.

Chiara:
Oh Dio Amore, che disastro sono i grandi. E adesso, come si fa?

Dio:
Ho un’idea.

3. L’ATTESA 
(Dio è sempre seduto. Chiara e Francesco, che si tengono per mano e sono accompagnati da altri due bambini, gli si avvicinano con la solita cautela)

Chiara:
(rivolta ai compagni, sottovoce) Voi aspettate qua.

Tutti:
(si fermano e restano in silenzio)

Chiara:
Ciao!

Dio:
(per la prima volta, si volta verso di lei e la guarda) Ciao!
Chiara:
Ohh! (rimane sorridente e immobile a fissarlo, come se avesse avuto una visione)

Francesco:
(la guarda e non capisce, poi si rivolge a Dio) Che cosa le hai fatto?

Dio:
Ho esaudito il suo desiderio.

Francesco:
Quale desiderio?

Dio:
Vedere il mio volto.

Francesco:
Tu devi essere veramente Dio, perché ne aveva parlato soltanto con me. Pensa che dopo averti incontrato, ha fatto mille domande alla sua mamma, e sai alla fine che cosa ha scoperto? Che tu sei suo padre. Ma questo non è possibile, perché il suo papà io lo conosco, e si chiama Giovanni. Che mi rispondi?

Dio:
Chiara è nella verità.

Francesco:
Allora, tu sei veramente suo padre?

Dio:
Sì.

Francesco:
Quand’è così, che fortuna! Avere due papà non è da tutti.

Dio:
(si volta verso di lui, lo guarda in silenzio e lo sfiora accarezzandolo)

Agostino:
(si avvicina e domanda) Ma tu un figlio tuo, sì, voglio dire solo tuo, da non dividere con un altro papà, ce l’hai o no?
Dio:
Sì.

Agostino:
E allora perché non ce lo fai conoscere?

Dio:
Non è ancora nato.

Francesco:
(si avvicina a Chiara e la sveglia) Chiara, Chiara…

Chiara:
Che c’è?

Francesco:
Grande notizia! Presto avrai un fratellino. Sì perché Dio, cioè voglio dire l’altro tuo papà, ha detto che sta aspettando un figlio, ma non è ancora nato.

Chiara:
Davvero? E chi sarà la sua mamma?

Francesco:
Ah, questo non lo so. Piuttosto, chissà come la prenderà la tua mamma.

Chiara:
Ne sarà felice, visto che Dio Amore è anche papà suo.

Agostino:
Vuoi dire che … è anche il papà della tua mamma? Allora, se è così, tu non sei solo sua figlia, ma anche la sua nipotina. E lui è anche tuo nonno. 

Chiara:
Certo. Ed è anche il nonno tuo, di Francesco, di Rebecca …

Agostino:
Tu dici? Ma allora … se è così … è il nonno di tutti i bambini del mondo. Che rompicapo! 

Francesco:
E che delusione.

Chiara:
Perché?

Agostino:
Perché non mi va di dividere i miei giocattoli con Matteo, Marco, Emanuele …

Francesco:
… e quell’antipatico di Carletto so-tutto-io

Chiara:
Testardo di un Francesco, ma lo vuoi capire o no che Dio Amore può fare tutto quello che vuole? 

Agostino:
Vuoi dire che può comprare giocattoli per tutti i bambini del mondo?

Chiara:
Proprio non capite. Secondo voi Dio ha bisogno di comprare i giocattoli? Io dico che se li costruisce da solo.

Rebecca:
Quand’è così, se vuole un consiglio per come vestire le bambole, ci penso io. La mia mamma fa la stilista. 

Agostino:
(a Rebecca) Ma dico, ti rendi conto che tutto questo è impossibile? 

Francesco:
Giusto. (a Rebecca) Dio non ha mica bisogno dei tuoi consigli.

Agostino:
Proprio così. E poi, saranno milioni di bambole, milioni di automobili, di costruzioni … dove li mette?

Rebecca:
E che ne so. 

Chiara:
Mi fate ridere. È naturale che li metterà nei magazzini del cielo, ben nascosti fra le nuvole.

Francesco:
Sai che ti dico? La tua testa è fra le nuvole, non i miei giocattoli. Questo è sicuro.

Agostino:
E per il fatto che può essere papà tuo e pure della tua mamma … anche questo è tutto da dimostrare.

Chiara:
Possibile che ancora non ti entra nella zucca? Io ti dico che per Dio non è difficile essere papà mio, della mia mamma, papà tuo, del tuo papà, ecc. ecc. di tutti insomma … Ed è per questo che tutti lo chiamano Dio Padre. È così facile da capire.

Agostino:
Mi sa che sono solo fantasie. Tuttavia, sai che ti dico? Non vedo l’ora di conoscere questo figlio solo suo che sta per arrivare. 

Francesco:
Anch’io. Voglio proprio vedere come lo tratterà e quanti giocattoli gli farà trovare sotto l’albero.

Chiara:
Ci risiamo. Dubbi, dubbi … dubbi e domande. Non c’è niente da fare. Siete piccoli come i grandi, che per credere hanno bisogno dei miracoli. Sono stanca, vado da Lui. (si avvicina a Dio e gli domanda) Dio Amore, manca ancora molto tempo?

Dio:
È in viaggio.

Chiara:
Allora, se sei d’accordo, vado a chiamare anche gli altri compagni, così se stiamo tutti insieme, l’attesa è più breve.

Dio:
Questo è il tempo.

Francesco:
(si siede e commenta) E aspettiamo. Sono proprio curioso di vedere lui, di conoscere la sua mamma, e di capire che cosa sta succedendo. Mi sembra tutto un mistero.

Chiara:
Alzati, c’è da camminare.

Francesco:
E dove andiamo?

Chiara:
Da lui, no?

Agostino:
Vuoi dire dal bambino?

Chiara:
Certo.

Rebecca:
Ma chi ci guiderà.

Chiara:
(alza un dito e la indica) Una stella, quella lì.

Agostino:
Caro Francesco, il mistero si fa sempre più grande …

Chiara:
Sbrigati. (e seguìta dagli altri esce di scena)  

4.  L’EVENTO 
 (su un lato ci sono Gesù in braccio a Maria e Giuseppe. Chiara e gli altri arrivano di corsa, ma si fermano sconcertati)

Chiara:
(a Maria) Tu chi sei?

Maria:
Sono la serva del Signore.

Chiara:
E come ti chiami?

Maria:
Maria

Rebecca:
(facendo capolino e indicando Gesù) E lui, è il tuo bambino? 

Maria:
Sì

Rebecca:
È molto bello. Guardate come dorme. Che nome gli avete dato?

Maria:
Gesù.

Francesco:
(indicando Giuseppe) E lui chi è. Il tuo papà?

Maria:
No. È il mio sposo.

Agostino:
Il tuo sposo? E come si chiama?

Giuseppe:
Il mio nome è Giuseppe.

Agostino:
Allora abbiamo sbagliato casa. Noi stiamo cercando il figlio di Dio.

Magari, dopo averlo trovato, torneremo per portarvi panni caldi e qualcosa da mangiare. Fa’ così freddo qui dentro. (rivolto agli altri) Chiara, Francesco, Rebecca andiamo!

Chiara:
Un momento. (si avvicina ai compagni e parla sottovoce) La stella si 


è fermata su questa casa. 

Francesco:
Ma non vedi che si tratta di una famiglia molto povera? Secondo te, 


Dio farebbe nascere suo figlio in una baracca?

Agostino:
Guardate! in fondo alla strada c’è il cancello di una grande villa tutta illuminata. Io vi dico che Dio e suo figlio li troveremo lì dentro.

Rebecca:
Ma certo. Su, facciamo in fretta che ho freddo. 

Francesco:
(nota l’indecisione di Chiara) Chiara, ascoltami. Dio non può essere Giuseppe, giusto?

Chiara:
(annuisce)

Agostino:
E Giuseppe non può essere Dio, giusto?

Chiara:
E allora?

Rebecca:
E allora è semplice: stanotte sono nati due bambini. Giuseppe è il padre di Gesù e Dio è il padre del bambino che troveremo nella villa. 

Chiara:
E se Dio non è nemmeno lì?

Rebecca:
Prima torneremo dalla famiglia povera con una coperta e un po’ di latte caldo. Poi continueremo a cercarlo.  Va bene così?

Chiara:
Sì. Ma quando lo troverò, Dio dovrà darmi una spiegazione.

Francesco:
(a Maria e Giuseppe) Noi andiamo. Scusateci, ma abbiamo fretta. Abbiamo dovuto lottare con tanta gente per arrivare prima degli altri. Adesso dobbiamo assolutamente cercare e trovare il figlio di Dio.

Maria:
Il figlio di Dio? (sorride e guarda Gesù)

Rebecca:
Già, ma voi non potete capire. Siete gente semplice, umile, magari un po’ ignorante …

Chiara:
(a Mirella) Come ti permetti …

Maria/Giu:
(si guardano e sorridono)

Giuseppe:
(a Chiara) Ma no, Chiara. Rebecca non ha detto niente di male.

Agostino:
A proposito, sono tutti parenti vostri quelli che stanno arrivando qui?

Giuseppe:
No. Sono molti perché, come voi, hanno seguito la stella.

Maria:
Vengono per vedere il bambino.

Francesco:
Sì, ma di bambini come il vostro Gesù ne nascono tanti. 

Rebecca:
Però se, come dice Chiara, Dio è il papà di tutti, vedrete che Lui si prenderà cura anche di voi e del vostro Gesù. Presto andrete a vivere in una bella casa e farete festa con i vostri amici.

Francesco:
Eppure è molto strano che nei paraggi della villa illuminata a giorno non c’è nessuno, mentre qui, fuori dalla vostra porta, c’è una processione di persone che portano regali e provviste a volontà.
Chiara:
Non ci prenderete mica per matti. Ma anche se è così, non ce ne importa niente. Noi veramente stiamo cercando il figlio di Dio.

Agostino:
Solo che, purtroppo, non lo abbiamo ancora trovato

Giuseppe:
Siete nella verità.  E a tutto c’è una spiegazione. (e guarda Gesù)

Agostino:
(a Maria e Giuseppe) Allora … noi andiamo. A Presto.

Maria:
(annuisce con un cenno di saluto, sorridendo)

Chiara:
E al ritorno vi faremo sapere dove si trova il figlio di Dio.

Francesco:
Così domani potrete andare anche voi nella villa, e far vedere a tutti che il vostro bambino Gesù è nato proprio nella stessa notte in cui è nato il figlio di Dio. 

Chiara:
Perciò non vi muovete da qui fino al nostro ritorno, intesi?

Giuseppe:
(sorridendo) Vi aspetteremo.

Francesco:
Bene. (agli altri) Allora andiamo (e cercano di avviarsi ma …)

Mirella:
E come facciamo? Guarda quanta gente sta arrivando. Vengono tutti qui. E come camminano in fretta, e come sono contenti … 

Agostino:
E come sono impazziti! Alla villa si deve andare; alla villa e non qui.

Rebecca:
Teniamoci per mano, o questo fiume di persone ci travolgerà.

Chiara:
(alza lo sguardo) Ehi, Dio Amore mi senti? Si può sapere dove sei?

Francesco:
Addio! Questo è un mistero senza soluzione.

5.  LA GIOIA! 
(Chiara e gli altri tornano da Maria e Giuseppe. Entrano di corsa con il fiatone)

Rebecca:
Ecco un po’ di latte per il piccolo Gesù e una coperta per voi due.

Maria:
Grazie!

Francesco:
Dovete sapere che abbiamo molto rispetto per voi, perché là fuori sono in tanti a credere che il vostro bambino diventerà un re.

Agostino:
Anzi, per loro già lo è.

Giuseppe:
Davvero?

Chiara:
Siamo così confusi, perché un re è un re, ma il figlio di Dio è tanto, tantissimo, infinitamente di più. Come ve lo posso spiegare? Il figlio di Dio è sì, anche lui un re, ma lui è…  è…. Lui è il re dei re!

Giuseppe:
Giusto. Sei nella verità.

Francesco:
(a Chiara, sottovoce) “Sei nella verità” Usa lo stesso linguaggio di Dio. Forse lui sa qualcosa, che ne pensi? 

Chiara:
Dici bene, adesso ci penso io. Posso parlarvi un momento da sola?

Giuseppe:
Certo. (entrambi si appartano e parlano sottovoce)

Chiara:
(torna tutta sorridente e si inginocchia vicino a Gesù) Come sei bello! (rivolta a Maria) Anche tu sei molto bella. 

Francesco:
(le va vicino e cerca di farla alzare) Ma che cosa fai, alzati.

Chiara:
E perché? Si sta così bene vicino a Dio Amore e Dio Salvatore.

Agostino:
È impazzita, poveri noi. Rebecca, Francesco, andiamo subito via di qui, altrimenti stanotte ci portano tutti in un manicomio.

Chiara:
(si avvicina ai compagni) Tranquilli, finalmente è tutto chiaro, Ed è tutto stupendo. Li abbiamo trovati.

Agostino:
E no, adesso stai esagerando. Se pensi di convincermi a credere che Giuseppe è anche Dio, e che Gesù è anche Salvatore ti sbagli.

Chiara:
Ma no, Dio è Dio e Giuseppe è Giuseppe.

Rebecca:
E allora dov’è Dio, quello vero, che ci hai presentato. E soprattutto dov’è suo figlio: Salvatore?

Chiara:
Vi dico che sono qui, con noi. Ma com’è possibile che non li vedete?

Mirella:
E che, stiamo giocando a nascondino? Tu li vedi e noi no?

Francesco:
Mistero nel mistero. (a Chiara) Chiara, Se sei veramente nostra amica e veramente li vedi, poche storie, aiutaci.

Chiara:
E va bene. Chiudete gli occhi.

Rebecca:
È la fine. Mi vuoi dire come faremo a vederli con gli occhi chiusi?

Chiara:
Giacché non lo riconoscete con gli occhi che avete in fronte, c’è una sola via d’uscita: usate quelli della fede.

Francesco:
(con gli occhi chiusi) E sia. Ma come ci spieghi la presenza di Giuseppe, visto che Gesù, cioè Salvatore è figlio soltanto a Dio?

Chiara:
Semplice, Giuseppe se ne prenderà cura per quello che Gesù farà tutte le volte che sarà solo un bambino come noi.

Agostino:
E quando farà le cose come figlio di Dio?

Chiara:
(con naturalezza) Ne parlerà direttamente con Dio.

Rebecca:
Che adesso è… è… dov’è?

Chiara:
Uffa, mi avete stancato. Quante volte ve lo devo dire che Dio, quello che voi ho presentato, e anche suo figlio sono qui?

Francesco:
(si guarda intorno) Non c’è dubbio: o sei matta o ….   o hai ragione.

Chiara:
Voi volete per forza vedere Dio Padre, mentre stanotte tutta questa gente è venuta qui per vedere Dio Figlio ….

Agostino:
Vuoi dire che Dio è… nel Bambino?

Chiara:
Proprio così. Vivo, vero e… di buon umore

Agostino:
Povero me. Io mi sto facendo mezzo mentre Dio... si raddoppia

Rebecca:
(a Chiara) A questo punto, sai che ti dico? Che dopo Dio Amore e Dio Salvatore, chissà che non ce ne siano anche altri ….

Maria:
(a Rebecca) Sei nella verità.

Agostino:
Povero me. Da questo momento passerò tutta la vita a studiare Dio e le sue trasformazioni …

Francesco:
… per arrivare a non capire niente

Rebecca:
E adesso che si fa? 

Chiara:
Dovreste essere tutti stracolmi di gioia, e invece siete dei musoni.


Adesso ci penso io a chiedere a Dio Amore che, dopo Dio Salvatore, vi mandi anche Dio Consolatore. Va bene così?

Francesco:
E tu credi che lo farà?

Giuseppe:
Certo. Anzi, ci aveva già pensato.

Agostino:
(si sente male)

Rebecca:
(lo soccorre) 
Chiara:
(a Maria) Perdonali, sono solo dei bambini. Grazie mamma!

Francesco:
(a Chiara) L’hai chiamata mamma?
Chiara:
(annuisce con un cenno della testa e sorride)

Francesco:
Allora hai …   abbiamo anche un’altra mamma? Due papà e due mamme per tutti! Evviva! Chi lo avrebbe immaginato. Basta!  


Sapete che vi dico? Sarà anche un mistero.  Ma …

Tutti:
È un Meraviglioso Mistero! (e tutti svengono)

